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L'intensità della vita po
litica fa cronaca ogni gior
no. La battaglia parlamen
tare sul decreti fiscali — 
ormai in pieno sviluppo do
po l'approvazione da par
te della Camera del prov
vedimento sul fitti —, le 
preoccupazioni per un « au-
tunno gelido » quanto a te
nuta del nostro apparato 
produttivo e dell'occupa
zione, il varo da parte del 
governo del progetto di ri
forma sanitaria e le crisi 
delle Giunte di alcune gran
di città, tra le quali Roma, 
rendono continua, tambu
reggiante, la polemica poli
tica. E' evidente che ognuno 
dogli episodi di questi gior
ni, straordinariamente fitti 
di notizie e di fatti per un 
inizio di agosto, è espressio
ne di una crisi politica più 
vasta, che ovviamente si ri
flette anche, ma non solo, 
sul modo come vengono ma
novrate le leve della eco
nomia nazionale. Da qui de
riva, da un certo punto di 
vista, il valore generale del
la lotta in cui sono impe
gnati i due gruppi parla
mentari comunisti-

li « pacchetto » dei de
creti è stato ridotto e mo
dificato accogliendo in par
te l'obiezione di principio 
del PCI. Nonostante alcune 
rettifiche positive, però, 
non pare — come sottoli
neava il compagno Natta — 
che sia stata presa in consi
derazione fino in fondo la 
sostanza dei rilievi mossi 
dai comunisti. L'obiettivo re
sta dunque quello di una 
modifica sostanziale e signi
ficativa dei contenuti, attra
verso un confronto serio e 
aperto nelle aule parlamen
tari. « Noi — ha ribadito 
Natta — non abbiamo lega
to la battaglia sui decreti a 
un immediato mutamento 
della direzione politica, an
che se non è certo indiffe
rente l'esito di questo con
fronto per gli appuntamenti, 
le verifiche, le lotte di sta
gioni prossime e anzi or
mai imminenti ». 

Come hanno reagito le 
forze politiche governative 
alla battaglia in corso a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama? In generale, vi è sta
to mi adeguamento — pur 
motivato in modi differenti 
~ a quel rinvio a ottobre 
del chiarimento politico con 
cui si era concluso il Consi
glio nazionale della Demo-

NATTA — Necessità di 
modifiche sostanziali 

crazia cristiana. La « verifi
ca > autunnale non è certo 
una novità nelle consuetu
dini inveterate del centro
sinistra. Ora si carica tutta
via di sottolineature nuove, 
data l'esistenza di una cri
si de tutt'altro che risolta. 

Della scadenza autunnale 
parlò per primo il PRI, su
bito dopo la trattativa qua
dripartita di Villa Madama, 
che portò alla riconferma di 
Rumor in seguito alla crisi 
ministeriale rientrata. Ma 
ora vi fanno riferimento an
che socialisti e socialdemo
cratici. 

Nella relazione alla Dire
zione del PSI, l'on. De Mar
tino ha sostenuto che ades
so bisogna andare all'appro
vazione e al miglioramento 
dei decreti fiscali, mentre 
un « esame più approfondi
to » si renderà necessario 
in autunno: « Sarà quella — 
ha detto — l'occasione per 
decidere se la linea che la 
maggioranza del PSI nel
l'ultimo Comitato centrale 
ritenne giusto di dover adot
tare debba essere mantenu
ta o modificata alla luce de
gli avvenimenti che segui
ranno nei prossimi mesi e 
dei risidtati dell'azione del 
partito per gli indirizzi di 

DE MARTI NO —e Esa
me approfondito » a ot
tobre 

governo ». L'insoddisfazione 
per la condotta democristia
na, quindi, sfocia per i so
cialisti in un atteggiamen
to problematico rispetto al
la prospettiva. La sinistra 
ìombardiana, che si è aste
nuta nella votazione finale, 
ha proposto « tempi stret
ti » per il chiarimento poli
tico. E Pietro Nenni si è 
soffermato su una nota che 
è anche di atmosfera, di
cendo che, finita l'estate, il 
PSI si troverà davanti alle 
scelte « più difficili dopo il 
1956 ». 

Anche Marìotti, capo
gruppo dei deputati socia
listi, ha alimentato le pole
miche di questi giorni, pro
nunciandosi — in maniera 
fideistica — in favore di 
un rilancio del centro-sini
stra, ma nello stesso tempo 
ponendo alla DC il problema 
di un rinnovamento della li
nea politica; in alternativa, 
ha detto, si può profilare la 
ipotesi delle elezioni anti
cipate. 

Come si vede, attraverso 
il dibattito politico di que
sti giorni, emerge intanto la 
consapevolezza di una crisi 
di fondo del centro-sinistra. 
In questo quadro, si colloca
no i nodi non sciolti della 
linea democristiana, dopo la 
sconfitta nel referendum. 
Come far fronte a questa 
crisi? Una cosa sì può dire 
senz'altro in via pregiudizia
le: non con i rinvìi generici 
da stagione a stagione. Le 
soluzioni dell'autunno o del
l'inverno sì preparano non 
altrimenti che con i fatti po
litici di oggi. E alle scaden
ze politiche che si profilano 
all'orizzonte, d'altra parte, 
non ci si può accostare se
condo il vecchio metodo del
le e filosofie » di formula 
politica e di schieramento. 
Se si riconosce la profondi
tà della crisi del centro-si
nistra, bisogna avere il co
raggio di analizzarne le cau
se, e dì saper trarre dal
l'analisi oggettiva le conclu
sioni più conseguenti. Alla 
base, dunque, del confronto 
politico — così come sta ora 
avvenendo in Parlamento 
per iniziativa del PCI — deb
bono stare i problemi del 
Paese, non le vecchie pre
giudiziali che, del resto, han
no contribuito, per la loro 
parte, a trascinarci nelle 
condizioni attuali. 

Candiano Falaschi 

Due giorni di serrato dibattito sul decreto dell'IVA 

Incalzante azione del PCI al Senato 
per cambiare l'iniquo sistema fiscale 

La maggioranza non ha ancora dato una risposta chiara allo proposte comuniste — Per il fisco soltanto 120 persone hanno un reddito oltre 
i 50 milioni — Circa 8000 miliardi di evasioni fiscali — Gli interventi dei compagni Bollini, Marangoni, Fabbrinl e Mancini — Domani si vota 

Fraterno incontro a Roma 
fra Berlinguer e Carrillo 

Un cordiale e fraterno Incontro si è svolto 
a Roma tra il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, e il compagno San
tiago Carrillo, segretario generale del Partito 
Comunista Spagnolo. All'Incontro hanno preso 
parte I compagni Giancarlo Paletta, membro 
delta - Direzione e dell'Ufficio politico, Sergio 
Segre membro del Comitato centrale e respon
sabile della Sezione esteri, Lina Fibbl del Co
mitato centrale e Angelo Oliva, vlce-responsa-
bile della Sezione esteri. 

Durante i colloqui, che si sono svolti nel clima 
di amicizia e solidarietà fraterne che caraffe* 
rizzano i rapporti tra I due partiti, Enrico Ber
linguer e Santiago Carrillo hanno compiuto un 
esame della nuova situazione creatasi In Euro
pa con il crollo dei regimi fascisti in Portogallo 
e in Grecia • con la crisi profonda del regime 
franchista in Spagna, Incalzato dalle forze po
polari e democratiche che lottano unitariamente 

per la fine del fascismo e la formazione di un 
governo di ampia rappresentanza nazionale. 

I compagni Berlinguer e Carrillo hanno espres
so la loro piena solidarietà con tutte le forze 
che operano per creare in Europa una situazione 
nuova ed hanno richiamato a questo proposito 
le conclusioni della Conferenza del partiti co
munisti del paesi capitalistici d'Europa svol
tasi a Bruxelles nel gennaio scorso, in cui I 
comunisti hanno ribadito la loro volontà di la-

, vorare, insieme a tutta le forze democratiche e 
socialiste dell'Europa occidentale, per costruire 
un'Europa rinnovata e democratica, capace di 
portare un proprto autonomo e positivo contri
buto alla pace ed alla distensione e di instau
rare nuovi rapporti di amicizia • collaborazione 
con lutti gli stati. 

Al suo arrivo a Roma il compagno Santiago 
Carrillo era stato salutato, all'aeroporto di Fiu
micino, dai compagni Paletta, Segre e Oliva. 

I miglioramenti strappati alla Camera dalla battaglia dei comunisti 

COME FUNZIONA LA NUOVA LEGGE SUI FITTI 
r 

Il provvedimento già domani al Senato • Quali sono gli affitti che aumentano e quelli che diminuiscono - Per i rincari oltre i limiti fissati dalle 
nuove norme è previsto il rimborso anche retroattivo - Il rapporto tra canone e reddito - Il problema dei contratti stipulati dopo il 1° gennaio 73 

Domani comincia al Senato 
(commissione giustizia) l'iter 
per la definitiva approvazione 
della proroga del regime di 
blocco dei fitti strappata l'al
tra notte alla Camera dall'in
calzante iniziativa dei comuni
sti che. costringendo la DC e 
3 centro-sinistra ad un ripie
gamento rispetto all'iniquo de
creto presentato dal governo, 
hanno imposto sostanziali mi
glioramenti delle norme. In che 
cosa consiste dunque la nuova 
proroga? Ecco le novità fon
damentali. 

I TEMPI DEL BLOCCO — D 
termine della proroga è fissato 
«1 30 giugno '75. Per alberghi. 
pensioni e locande i fitti re
steranno invece bloccati sino al 
31 dicembre 75. 

CHI NE BENEFICIA — Han
no diritto ad usufruire della 
legge tutti gli inquilini che ri
sultino avere un reddito com
plessivo netto non superiore ai 
4 milioni (iscrizione nei ruoli 
dell'imposta complementare per 
il '72): il PCI aveva proposto 
che il limite fosse eìevato a 6 
mHìoni. 

GLI AFFITTI AUMENTABI
LI — Sono aumentabili solo 
quelli che siano stati sinora e 
srLnterroUamente soggetti a 
proroga legale del blocco. Gli 
aumenti tuttavia vengono limi
tati a queste misure: non oltre 
il 20% per i canoni previsti da 
contratti stipulati prima del 1. 
marzo "47; non oltre il 10% per 
quelh fissati da contratti stipu
lati nel periodo I. marzo '47-
31 gennaio '53. 

CHI NE E' ESCLUSO — Nean
che nei casi suddetti però po
tranno essere richiesti aumenti 
di qualsiasi entità agli inquili
ni il cui reddito nel 72. ai fi
ni fiscali, non ha superato 1 
milione e 200 mila lire. Ogni 
somma percepita oltre i limiti 
previsti dalla legge dovrà quin
di essere restituita dal proprie
tario doU'immobile. 

GLI AFFITTI NON AUMEN
TABILI — Nessun aumento del 
canone può essere richiesto dal 
padrone di casa ai canoni pre
visti da contratti stipulati fra 
il 1. gennaio '53 ed il 30 no
vembre '69. I e fuori busta » (e 
cioè le somme chiesto dagli 
affittuari al di fuori del con
tratto) sono proibiti in questo 
come in qualsiasi altro caso, e 
l'inquilino può quindi chiedere 
il rimborso di quanto pagato 
fuori legge. Anzi, le somme co
sì pagate possono essere calco
late in conto pigione futura, e 
l'inquilino può m ogni caso 
chiederne la restituzione entro 
sei mesi dal giorno in cui ha 
tacciato la casa. 

GLI AFFITTI RIDUCIBILI 
— Questo punto si articola in 
vari casi. 1) Se il contratto è 
stato stipulato tra il 1. dicem
bre '69 ed il 1. gennaio '71. il 
canone da pagare dovrà essere 
uguale a quello pagato il 1. 
gennaio 71 (anche se questo ca
none era pagato da un altro 
inquilino). 2) Nel caso che su 
questo canone siano stati pra
ticati aumenti, questi non po
tranno superare il. 10% dell'af
fitto pagato alla data 1. gen
naio 71. Esempio: l'inquili
no che abbia preso in affit
to una casa nel giugno 70 ad 
un canone mensile di 80 mi
la lire e che l'anno scorso, co
munque dopo il 71 si sia visto 
aumentare il canone a HO mila 
lire, dovrà pretendere che il 
canone scenda — con decorren
za dal momento dell'indebito 
aumento — a 88 mila lire (80 
mila iniziali + 8 mila di au
mento masimo) e che gli ven
gano di conseguenza restituite 
22 mila lire su ciascun canone 
mensile aumentato oltre i limi
ti fissati dalla legge. 3) Per le 

Manifestazioni 
del Partito 

Oggi 
Pesaro, Galluzzi - Genova-Pe-

gli, Ariamoli - Imperia, Borghi-
ni • Sìena-Confignano, Belanti -
Modena-Medolla, Borsari - Ge-
nova-Ceranesi, Cavalli • Falco
nara, Diotalfevi • Bari CEP, 
D'Onchia • Ragusa-Scicli, De 
Pasquale • Novellara (R. Emi
lia), Fìbbi - Castiglione L. (Pe
rugia), Freddimi - Ostia-Udo, 
Mechini - Legnano, Merzario -
Brescia-OME, Torri. 

Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta di lune
di pomeriggio e successiva. 

• • • 
Il Comitato direttivo dai 

senatori comunisti è convo
cato mercoledì 7 agosto alle 
ore 12. 

Gambiera il numero te
lefonico della Direzione 

Si comunica che il cantra-
lino telefonico della Direzio
ne del PCI dal giorno 2ft 
agosto 1974 cambia i suoi 
numeri telefonici da: 47S4101 
- 4712741 in: «711. 

case infine affittate per r la 
prima volta dopo il 1. gennaio 
'71 il canone non può essere in 
ogni caso superiore a quello 
inizialmente concordato. Even
tuali aumenti sono illegittimi: 
la norma ha, anche qui. valore 
retroattivo, e dispone perciò 
la restituzione integrale da par
te del padrone di casa di ogni 
quota di indebito aumento del 
canone. Per queste norme, re
lative agli affitti riducibili, non 
sono contemplati limiti di red
dito dell'inquilino. 

BLOCCO DEGLI SFRATTI — 
Anche gli sfratti sono bloccati 
— in qualsiasi caso — sino 
al 30 giugno '73. Lo sfratto po
trà essere richiesto • solo per 
morosità persistente o per di
mostrato e urgente bisogno del
la casa da parte del proprieta
rio solo se per sua propria 
esigenza, o di un figlio, o dei 
genitori. 

1 CONTRATTI NUOVISSIMI 
— Anche per gli appartamenti 
costruiti e dati in affitto dopo 
il I. gennaio 73 (cioè in pra
tica per gli affitti in vigore 
da un anno e mezzo) il cano
ne deve essere uguale a quello 
inizialmente concordato, senza 
il minimo aumento ma soprat
tutto — questo è il punto grave 
della legge — senza quella ri
duzione del 10% prevista dalle 
norme varate dalla commissio
ne e che poi DC e maggioran
za si sono rimangiata. E' questo 
punto, che doveva rappresenta
re almeno un segno della vo
lontà politica di un'inversione 
di tendenza che costituisce il 
presupposto per l'adozione del
l'equo canone, ad aver deter
minato l'astensione del PCI sul 
voto finale della legge m segno 
di condanna dell'atteggiamen
to arrendevole della maggioran
za alle scandalose e ricattato
rie pressioni delle grandi im
mobiliari e della rendita paras
sitaria. 

IL GIUDIZIO DEGLI INQUI
LINI — Proprio su questo aspet
to della legge insiste con un 
durissimo giudizio il Sindacato 
unitario nazionale degl'inquili
ni e assegnatari (SUNIA) sot
tolineando le gravi responsabi
lità che governo e maggioran
za si sono assunte respingendo 
anche in extremis le proposte 
comuniste per una riduzione del 
10% degli affitti previsti dai 
contraU: più recenti. Questo at
teggiamento. osserva il SUNIA. 
toglie ogni credibilità alla con
clamata volontà del centro-si
nistra di introdurre nei nostro 
ordinamento giuridico una re
golamentazione organica basata 
sull'equo canone e sulla giusta 
causa. 

Dopo avere rivolto un plauso 
e un ringraziamento a tutti i 

; deputati della opposizione di 
sinistra e a quei deputati della 
maggioranza che, pur da diver
se posizioni si sono battuti in 
difesa della legge, il SUNIA 
auspica che, in Senato, la legge 
sia ulteriormente migliorata per 
iniziativa dei parlamentari e 
delle forze politiche sensibili 
alle istanze degli inquilini. Ad 
ogni modo il SUNIA ha deciso 
di convocare per settembre gli 

organismi dirigenti del sindaca
to allo scopo di • organizzare 

-un'efficace gestione deHa legge 
e per adottare le forme di lot-

.ta più opportune, non esclusa 
l'autoriduzione degù' affitti de
gli alloggi locati dopo il 1. gen
naio '72, se questo atto di giu
stizia non sarà compiuto dalla 
maggioranza. 

A CHI RIVOLGERSI — In 
caso di dubbi o di contestazio-

' ni, circa l'applicazione della 
nuova legge, l'inquilino farà 
bene a consultare le organizza
zioni democratiebe della pro
pria città (SUNIA, Camere dei 
lavoro, patronati sindacali, ecc.) 
che potranno fornire ogni as
sistenza. compresa quella le
gale. 

g. f. p. 

31.000 lire in più alPanno per ogni famiglia 

Mozione comunista contro 
il caro-tariffe elettriche 

Gli Iniqui provvedimen
ti fiscali attualmente in 
discussione al Parlamen
to non sono le uniche mi
sure antipopolari assunte 
di recente dal governo. Si 

' registrano infatti anche 
numerosi casi di aumenti 
tariffari e, in primo luo
go. l'iniquità è palese nel 

- caso delle tariffe dell'elet
tricità. 

Queste tariffe sono state 
«ristrutturate», cioè, nei 
fatti, aumentate, in mo
do ©articolare per quan
to si riferisce ai consumi 
di elettricità per uso do
mestico. Questa decisione 
è stata presa dal CIP (Co
mitato Interministeriale 
Prezzi) con un provvedi
mento del 6 luglio scorso. 

Il significato del - prov
vedimento per le larghe 
masse popolari può essere 
illlustrato dal seguente 
esempio. Si pensi al caso 
di una famiglia-tipo, che 
abiti in un alloggio di due 
camere più servizi ed uti
lizzi alcuni elettrodomesti
ci, quelli essenziali: lava
trice. frigorifero, televisio
ne, ferro da stiro. 

Nel caso in considerazio
ne il contratto si riferirà 
ad una potenza impegnata 
di 4,5 chilovat, mentre il 
consumo annuo di questa 
famiglia-tipo è di 'circa 
2000 chilovattore. 

La tabella qui a fianco 
indica le differenze fra i 
costi sopportati dalla fa
miglia prima e dopo la 
« ristrutturazione » delle 
tariffe. 

VECCHIA TARIFFA 
Costo del Kwh 
per illuminazione L. 39 
per elettrodome- " 
stici L 13 

NUOVA TARIFFA 
Costo del Kwh 
per illuminazione 
e per elettrodi 
(unificato) L. 21,40 

Coefficiente tec
nico per Kwh L. 4,41 

Corrispettivo 
fisso mensile L. 1. 

SPESA ANNUA 
(IVA esclusa) L 41.500 

SPESA ANNUA 
(IVA esclusa) L-73.000 

La nuova tariffa comporta un aumento annuo di 
ben 31.500 lire, pari al 73 per cento. A causa del parti
colare meccanismo posto in atto con la < ristruttura
zione» governativa delle tariffe, saranno maggiormente 
colpite le famiglie con reddito fisso e consumi di 
energia elettrica relativamente limitati. 

Le richieste dei comunisti 
Di fronte a queste evidenti sperequazioni ed iniquità 

i deputati comunisti, con una mozione che sarà discussa 
martedì alla Camera si batteranno per una riforma gene
rale delle tariffe e, in via immediata, per modificare il 
provvedimento del CIP. 

Con alcuni emendamenti il PCI rivendica in partico
lare le esigenze di: . 

1) esentare da ogni aumento tariffario la fascia di 
consumi più bassi, in modo da favorire gli strati operai, 
i contadini, il Mezzogiorno; 

2) rendere, progressivo il meccanismo tariffario. 

Con la conclusione avvenuta 
Ieri al Senato del dibattito 
generale sul decreto che au
menta l'IVA sui generi di 
largo consumo, sul bollo e 
sul registro, l'aula di Palaz
zo Madama affronta domani 
la fase decisiva degli emenda
menti e del voto finale. 

Slnora da parte della mag
gioranza non vi è stata una 
risposta chiara e precisa. La. 
questione, naturalmente, non 
riguarda soltanto il decreto 
sull'IVA ma il complesso del 
decreti fiscali e del provve
dimenti congiunturali. Nel di
battito generale assai ecarsi 
sono stati gli oratori dei 
gruppi di maggioranza, ed an
che se In alcuni interventi — 
come quello del senatore so
cialista Cipellini e del so
cialdemocratico Buzio — si 
è riconosciuta l'Iniquità di 
alcuni aspetti del decreto e 
si è auspicato che il dialogo 
tra maggioranza e opposizio
ne porti a risultati positivi, 
è mancata, soprattutto da 
parte della DC, una volontà 
di confronto serio 

Il terreno del confronto e 
delle scelte è quello Indicato 
anche Ieri negli ultimi inter
venti del senatori comunisti 
Bollini, Marangoni, Fabbrinl 
e Mancini. 

I provvedimenti del gover
no — ha osservato 11 compa
gno Bo'.linl — corrono il ri
schio, per la loro iniquità e 
la stretta creditizia genera
lizzata che li accompagnano, 
di essere annullati da un 
processo di recessione. 

Occorre pertanto utilizzare 
le risorse, da ottenere me
diante un prelievo più equo, 
per salvaguardare la produ
zione, l'occupazione, lo svilup
po armonico del paese. Non 
si tratta di puntare ad un rie-
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti in modo puramen
te contingente e contabile, 
ma di risolvere i problemi 
strutturali che hanno provo
cato tale disavanzo se si vuo
le realizzare una ripresa ef
fettiva e durevole. 

Per fare ciò — ha detto il 
compagno Bollini — bisogna 
agire in tre direzioni: 1) 
bloccare la fuga dei capita
li che dal '66 al *72 hanno 
toccato la cifra di 10.300 mi
liardi con una media di 3-4 
miliardi al giorno; 2) risana
re la bilancia alimentare, do
ve le importazioni sono pas
sate da 24 miliardi del '56 
a 2.200 miliardi nel "72, a cau
sa dell'acquisto non solo di 
carne bovina ma anche di 
formaggio, latte, olio, zucche
ro, mangimi, foraggi, ecc.. 
Questo risanamento può quin
di avvenire solo attraverso 
una diversa politica agraria 
di sviluppo della zootecnia e 
di sostegno della piccola e 
media azienda coltivatrice; 
3) le esportazioni industria
li denunciano un tasso decre
scente di contenuto tecnolo
gico a riprova delle difficol
tà strutturali del nostro si
stema Industriale e della sua 
perdita di competitività, per 
cui occorre potenziare la ri
cerca scientifica. 

L'altro campo di interven
to per bloccare il processo in
flazionistico è quello relativo 
alla manovra fiscale, la qua
le deve tendere anche a su
perare le iniquità del nostro 
sistema fiscale. 

I lavoratori dipendenti, che 
percepiscono un reddito pa
ri al 50% del reddito globa
le, forniscono all'erario i 
quattro quinti delle entrate. 
Ciò perché il fisco registra 
soltanto 120 persone con un 
reddito oltre i 50 milioni. Se 
si fa conto che l'evasione 
delle imposte dirette arriva 
sino a 3-3.500 miliardi, cui si 
aggiungono altri 3-4.000 mi
liardi di evasione dall'IVA, si 
vede come la manovra fisca
le debba essere tesa soprat
tutto a colpire gli evasori e 
ad allentare la pressione sui 
redditi di lavoro, colpendo in 
modo selettivo i consumi vo
luttuari. 

Gli emendamenti del PCI 
tendono a introdurre elemen
ti di sostanziale perequazio
ne d! tutto il prelievo fisca
le. Uno di questi elementi è 
quello che riguarda l'IVA sul
la carne bovina che il decre
to governativo vuole aumen
tare dal 6% al 18% e che i 
comunisti — ma anche gli 
oratori di maggioranza han
no espresso dubbi e preoccu
pazioni — propongono riman
ga al 6%. 

Intervenendo su questo pun
to il compagno Marangoni ha 
sottolineato che l'aumento 
chiesto dal governo.. oltre a 
privare la parte più povera 
della popolazione della pos
sibilità di consumare la fet
tina di carne, ridurrebbe ul
teriormente il nostro patrimo
nio zootecnico con ripercus
sioni negative sulla bilacia dei 
pagamenti. Questa scelta è 
tanto più errata — ha poi 
osservato il compagno Fab
brinl — dopo la decisione dei 
paesi comunitari di abolire 
l'IVA sulla carne bovina al
lo scopo di favorire lo smalti
mento della produzione ecce
dente. 

Anche per quanto riguar
da l'artigianato — ha affer
mato li compagno Mancini — 
i! governo, con il decreto sul
l'IVA, si comporta in manie
ra opposta alla decisione del
la CEE. La Comunità, infat
ti, prevede misure a favore 
della piccola impresa, mentre 
11 decreto sull'IVA abolisce 
i regimi speciali in vigore 
per il settore artigiano. Que
sta decisione avrà un effet
to antiproduttivistico, aumen
terà 1 costi della contabilità 
e 1 prezzi finali del prodotto, 
imponendo una ulteriore dura 
prova di resistenza ad un set
tore che basa il suo reddito 
sul lavoro e ntm sull'uso del 
capitali. 

CO. t. 

Documento del Consiglio sui decreti del governo 

Cagliari: la Regione 
promuoverà una 2a 

conferenza meridionale 
L'iniziativa del gruppo comunista - Impegnata la 
giunta per un piano per l'edilizia, il credito, la pa
storizia, le risorse idriche - Proposte per I comuni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

La Regione sarda promuo
verà tra breve una nuova con
ferenza delle regioni meridio
nali. L'iniziativa sarà presa 
dal presidente del Consiglio 
regionale sardo, al quale la 
assemblea ha dato mandato 
di verlticare i risultati con
seguiti nell'azione meridiona
lista dopo la conferenza di 
Cagliari del '72. 

La importante decisione è 
stata presa dal Consiglio re
gionale sardo - in un o.d.g. 
— firmato da PCI, DC, 
PSL PSDI, PSDA, PRI — 
approvato a conclusione del 
dibattito sulla mozione comu
nista relativa ai decreti del 
governo e alle misure eco
nomiche da adottare per su
perare l'attuale crisi. 

L'o.d.g impegna la giunta 
regionale a presentare con 
urgenza al Consiglio uno sche
ma di proposte, per sostene
re: la ripresa dell'attività edi
lizia; per accelerare la con
cessione di mutui e contributi 
agli operatori economici (con 
particolare riguardo alle pic
cole e medie industrie, agli 
agricoltori e coltivatori diret
ti, agli artigiani e agli ope
ratori turistici); orientare la 
attività degli istituti di credi
to verso la ripresa e lo svilup
po dell'attività produttiva; ac
celerare l'attuazione degli in
terventi previsti dal piano del
la pastorizia; ottenere dal go
verno centrale l'avvio del pro
getto speciale delle risorse 
lanche. 

Riferendosi alle misure fi
scali del governo, il Consi
glio regionale della Sardegna 
ritiene che gli obiettivi Im
mediati di una politica econo
mica che risponda in pieno al
le esigenze del paese, siano i 
seguenti: 1) combattere con
tro l'inflazione; 2) eliminare 
H deficit della bilancia dei 
pagamenti e contenere quello 
del bilancio complessivo dello 
Stato, comprendendo in esso 
quello degli enti locali e de
gli enti pubblici; 3) difendere 
i livelli dell'occupazione e sal
vaguardare i redditi più bassi. 

Questi obiettivi — afferma 
il Consiglio regionale della 
Sardegna — devono essere 
o collegati all'avvio di un nuo
vo processo di sviluppo, che 

elimini ogni forma di paras
sitismo, annulli distorsioni • 
squilibri, e ponga la questio
ne meridionale, perciò anche 
la questione sarda, al centro 
della prospettiva di trasfor
mazione e ammodernamento 
dell'intero apparato produtti
vo ». 

tu' altresì necessario che 
«nel tipo di prelievo fiscale e 
negli indirizzi della spesa, 
vengano garantiti la soddisfa
zione dei fondamentali biso
gni sociali in una rigorosa 
continuità tra le misure Im
mediate e quello a medio 
termine ». 

SI pone quindi la necessi
tà di interventi immediati che 
evitino le «ripercussioni ne
gative che possono avere l'in
discriminata restrizione del 
credito e le misure fiscali 
che colpiscono I lavoratori e 
1 ceti produttivi più deboli». 

E* perciò necessario ed ur
gente — dice l'o.d.g. unitario 
— che «nel dibattito parla
mentare sui provvedimenti 
del governo, 1 partiti demo
cratici si impegnino a fare 
emergere, in un confronto 
aperto, le soluzioni migliori 
per ogni questione». 

Tra i provvedimenti urgen
ti, la Regione sarda propone 
lo stanziamento da parte del
lo Stato di almeno 500 mi
liardi per risanare i bilanci 
deticitari del comuni e delle 
province. Il consiglio regiona
le sardo ritiene soprattutto 
che il governo debba dare 
«al bilancio dello Stato una 
impronta nuova, con la par
tecipazione delle regioni». 

La Regione sarda ritiene 
inoltre che «il finanziamento 
degli enti di sviluppo agrico
lo vada collegato alla loro ri
strutturazione e piena regio
nalizzazione »; infine chiede 
che «l'accresciuta imposizio
ne indiretta delle nuove tarif
fe dei servizi pubblici non col
piscano ma privilegino i lavo
ratori ed 1 ceti economica
mente più deboli ». 

Intervenendo nel dibattito,! 
compagni Lello Secchi e An
drea Schlntus hanno criticato 
e respinto i decreti fiscali go
vernativi, iniqui socialmente e 
non idonei a far uscire 11 pae
se dalla crisi, ma che inve
ce si ripercuotono con parti
colare gravità sul Mezzogior
no e sulla Sardegna. 

Per il bilancio e i decreti 

CRITICHE AL GOVERNO 
DELLA REGIONE LAZIO 

n Consiglio regionale del La
zio ha approvato un ordine del 
giorno di critica all'impostazio
ne accentratrice seguita dal go
verno nella predisposizione del 
bilancio statale presentato in 
Parlamento nei giorni scorsi. 

Nel documento, sottoscritto 
unitariamente da PCI. PSI, 
PSDI. PRI. DC. PLI. sulla base 
delle dicharazioni del presiden
te Santini, il Consiglio regiona
le «esprime la sua preoccupa
zione e la sua critica per l'at
teggiamento tenuto dal governo 
in occasione della presentazione 
del bilancio statale, avvenuta 
al di fuori di un serio ed appro
fondito confronto con le re
gioni». 

II Consiglio del Lazio dichiara 
inoltre di «far proprie le posi
zioni al riguardo espresse dal 

Comitato d'intesa fra comuni. 
Provincie e regioni, volte a sot
tolineare la necessità di una 
svolta positiva nel rapporto fra 
le autorità centrali e i comuni, 
ed impegna la giunta a garanti» 
re il massimo di partecipazione 
degli enti locali alla grande ma
nifestazione indetta per il 4 ot
tobre a Roma. 

Nell'ordine del giorno si ri
cordano e confermano anche le 
prese di posizione dello stesso 
Consiglio riguardanti i recenti 
decreti governativi in materia 
di assistenza sanitaria ed agri* 
coltura, n Consiglio ribadisce la 
necessità di modificare anche 
«quei decreti fiscali che fanno 
ricadere sui ceti meno abbienti 
e sulla piccola impresa movi 
gravi pesi che ne accentuano 
le difficoltà». 

Nel 10° anniversario della scomparsa di Togliatti 

Per il 21 agosto impegni 
nel tesseramento del PCI 
Successi nel reclutamento a Caltanissetta, Agrigento, 
Roma e Parma — Mille iscrìtti alla FGCI a Ferrara 

Nel quadro delle manifestazio
ni per la stampa comunista e 
mentre si sviluppa nel Paese 
la battaglia per la modifica dei 
decreti governativi, si hanno im
portanti sviluppi delle nuove 
adesioni al PCI e alla FGCI 
anche in vista del 21 agosto, 10. 
anniversario della scomparsa 
del compagno Palmiro Togliatti. 

Segnaliamo intanto alcuni ri
sultati. Nella sezione dello sta
bilimento ANIC di Gela (Cal
tanissetta) i nuovi reclutati so
no già oltre 70. A Ribera (Agri
gento) dopo la campagna del 
referendum 130 donne hanno 
preso per la prima volta la tes
sera del PCI, La sezione comu
nista di Comacchio (Ferrara) 

ha superato il 100% con 1.622 
tesserati di cui 112 recluta
ti in gran parte giovani. Sem
pre a Ferrara in questi giorni 
è stato realizzato l'obiettivo dei 
1.000 iscritti alla FGCI nel co
mune capoluogo. 

Nella federazione romana del 
PCI altre tre sezioni (Casalotti, 
Mentana. Italia) hanno superato 
in questi giorni il 100% degli 
iscritti. A Parma anche nella 
zona «Bassa Est» è stato su
perato il 100% con 754 nuove 

adesioni al PCI: fra i risultati 
più significativi quelli delle 9» 
zkmi «Carcagnano» (59 reclu
tati). «Felino» (37 reclutati). 
Cortile S. Martino (47 Mili
tati). j 
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